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u Art, 3, Lo Stato prGvvederà alla spesa per 
la esecuzione delle opere suddette mediante emis-
sione di titoli speciali di rendita ammortizzabili 
in 50 annualità, come pei lavori di sistemazione 
dei Tevere, e nelle somme che saranno annual-
mente determinate nel bilancio dell'entrata in 
corrispondenza alle spese inscritte nei bilanci 
dei Ministeri da cui dipendono le opere. „ 

L'onorevole Arbib ha facoltà di parlare. (Oh! 
oh! — Rumori). 

Arbib. Mi pare che io parlo così brevemente, 
che la Camera mi vorrà concedere che dica po-
che parole. 

Presidente, Onorevole Arbib, ha facoltà di 
parlare per svolgerà la seguente aggiunta: 

u Qualora il comune di Roma intendesse per 
la continuazione delle opero del piano regolatore 
ricorrere al eredito, il Governo del Re è auto-
r i zza toad emettere annualmente per conto dei 
Comune tanti titoli speciali simili ai precedenti, 
quanti gli saranno da esso richiesti, semprechè il 
Comune provi di avere isoritto nel suo bilancio 
ordinario le somme occorrenti al servizio degli 
interessi e dell'ammortamento dei titoli emessi 
per suo conto. w 

Voci, Parli! parli! 

Arbib. Io ho proposto a quest'articolo l'aggiunta 
teste letta dall'onorevole nostro presidente, iì cui 
pcopo è semplicissimo. 

Tutti, prevedono che il comune di Roma do-
vrà nuovamente ricorrere al credito per le opere 
del piano regolatore. 

Ora io ritengo che, dal momento che già il 
Governo fa delle operazioni dì credito per con-
tinuare le operi che assume sopra di se, non possa 
esservi nessun inconveniente che, invece di creare 
tanti debiti speciali, invece di andare sul mer-
c a t o con titoli sempre svariati, e di ricorrere 
al credito frequentemente, o sotto la forma diretta 
dei Governo, o del Comune colla garanzia del 
Governo, già meglio fare operazioni di credito 
con una sola forma. 

Quando il Comune avrà bisogno dì danaro, 
farà l'operazione che crede, ed invece di dover 
andare a destra od a sinistra, e rivolgersi ai 
banchieri, si rivolgerà al ministro del tesoro, 
e si procurerà per suo mezzo il denaro che gli 
abbisogna garantendo interessi ed ammortamento. 

A me pare che questa sarebbe anche una ma-
niera più efficace perchè il ministro del tesoro 
potesse sorvegliare meglio queste operazioni di 
credito. 

Se poi il Ministero e la Commissione non ac-

cettano la mia aggiunta, anticipatamente dichiaro 
che la ritiro. 

Presidente. Ha facoltà di parlare 1' onorevole 
ministro del tesoro. 

Gioì Itti, ministro del tesoro. L'emendamento del-
l'onorevole Arbib andrebbe direttamente contro 
lo scopo che questa legge sì prefìgge. Questa 
legge si prefigge di distinguere ben nèttamente 
le opere e spese spettanti allo Stato da quelle 
spettanti al Comune. Con la proposta dell'onorevole 
Arbib si verrebbe invece a stabilire che il Co-
mune faccia dei debiti per mezzo dello Stato, 

Il comune di Roma, dei debiti mi pare ne ab-
bia abbastanza; se avrà bisogno o vorrà farne 
degli altri, d'ora innanzi' lì farà come tutti i' Co-
muni del Regno, poiché lì farà per servizi che 
hanno carattere esclusivamente comunale. 

Quanto alle opere di carattere nazionale, prov-
vederà direttamente lo Stato, per effetto delia 
presente legge. 

Per queste ragioni, mi duole di non poter© 
accettare l'emendamento proposto. 

Presidente. L'onorevole Arbib non insistendo 
nella sua aggiunta, pongo a partito l'articolo 3, 

Chi l'approva si alzi» 
(E a/jvrn»:àTo). 

a Art. 4. Per le espropriazioni che ancora si ren-
dessero necessario al compimento delle opere di 
cui negli articoli precedenti, ed alla esecuzione di 
quelle comprese nel piano regolatore edilizio della 
città di Roma approvato con regio decreto 8 marzo 
1883, e nelle successive sue varianti, si appli-
cheranno le disposizioni degli articoli 12 e 13 
della legge 15 gennaio 1885 n, 2892 pel risana-
mento della città dì Napoli. „ 

L'onorevole Arbib ha facoltà dì parlare, (Ru-
mori), 

Arbib. Rinunziò. 
Presidente. L'onorevole Balestra ha facoltà di 

parlare. 

(Non è •presente), 

L'onorevole Balestra ave? a presentato il seguente 
emendamento insieme con l'onorevole Piacentini: 
u Si aggiunga... limitatamente ai fondi urbani nei 
quali si verifichino le condizioni previste dall'ar-
ticolo 18 della legge medesima. „ L'onorevole Pia-
centini ha facoltà di parlare per isvolgere questo 
emendamento. 

Piacentini, Io ho posta la mia firma a quell'emen-
damento soltanto per aderire ad una preghiera 
fattami dall'onorevole Balestra. Ad ogni modo, 
giacche ho facoltà di parlare, ne approfitterò per 


